
ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO
Determinazione del Direttore

n° 25 del 11/02/2021

OGGETTO: AFFIDAMENTO DIRETTO DEL SERVIZIO DI ANALISI DI FATTORI DI MINACCIA DEGLI 
IMPOLLINATORI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA COMUNITÀ DI ARANEA 
RACCOLTA LUNGO I TRANSETTI ALTITUDINALI DI MONITORAGGIO DELLA 
BIODIVERSITÀ ANIMALE. PROGETTI DI SISTEMA EX CAP. 1551, MINISTERO 
DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE. CIG: Z1F2F792F. 

Il Direttore f.f.

- Esaminata la proposta di determinazione e i relativi atti istruttori pervenuti dal Responsabile 
del procedimento, dott. Bruno Bassano, del Servizio Biodiversità e Ricerca Scientifica; 

- Vista la scheda B2a2 del Piano per la performance 2017 dell’Ente relativa alle indagini tese 
all'approfondimento delle conoscenze sulla biodiversità animale nel Parco; - Preso atto 
dell’avvenuta attribuzione di fondi specifici da parte del Ministero dell’Ambiente, nell'ambito 
dei Progetti di sistema, ex cap. 1551, a cui si rimanda;

- Preso atto della necessità di impiegare i suddetti fondi in azioni legate al monitoraggio della 
biodiversità insieme agli altri parchi nazionali come nei precedenti accordi di sistema, rinnovati 
nel nuovo accordo di collaborazione al fine del monitoraggio della biodiversità animale tra i 
Parchi della Bioregione alpina approvato con Delibera di Consiglio Direttivo n. 4 del 29.01.2018 
e successivamente convalidato dal Ministero Ambiente con nota ministeriale n. 0002860 del 
09.02.2018;

- Richiamata la Direttiva Ministeriale (registro ufficiale u. 0023838.24-10-2019 /prot. Ente Parco 
n. 0004296 del 29.10.2019) per l’indirizzo delle attività dirette alla conservazione della 
biodiversità che stabiliva di “intraprendere azioni efficaci ed immediate per ridurre il degrado 
degli ambienti naturali, arrestare la distruzione della biodiversità e, entro il 2020, proteggere le 
specie a rischio di estinzione” ponendo in particolare, come obiettivo prioritario “un’azione di 
sistema unitaria in tutti i Parchi Nazionali che contribuisca ad affrontare le implicazioni 
ambientali, economiche e sociali del declino degli insetti impollinatori, riconoscendone il ruolo 
insostituibile per gli equilibri ecosistemici”;

- Verificato che, come si evince dalle premesse di cui sopra, è emersa la necessità di studiare la 
diversità funzionale degli impollinatori;

- Valutata la necessità di inserire, in tali azioni, interventi volti, nello specifico, a monitorare i 
fattori e le specie che interagisco con i suddetti impollinatori, in particolare la comunità di 
Aranea raccolta lungo i transetti altitudinali di monitoraggio della biodiversità animale, con 
l'intento di verificare le relazioni tra i due taxa; 



- Valutato che le azioni sopra indicate prevedono la presenza di personale con competenze 
specifiche (conoscenze tassonomiche ed esperienza di monitoraggio degli impollinatori, 
competenze di archiviazione e di elaborazione dati), che le tempistiche e i siti previsti 
nell'ambito delle attività di monitoraggio sono tra loro compatibili e che per di più l'esecuzione 
delle suddette attività da parte di un'unica persona possa rendere maggiormente 
standardizzati a livello di area protetta dati derivanti da progetti diversi, ma relativi al 
monitoraggio di componenti comparabili della biodiversità animale;

- Richiamata la Determinazione del Direttore n. 350 del 3.12.2020 in cui, per le suddette 
motivazioni, veniva affidato al Dott. Marco Isaia, residente in Torino, Via Cellini 21, 10126, C.F. 
SIAMRC75E16L219Y, il servizio di monitoraggio dei fattori di minaccia degli impollinatori, in 
particolare della comunità di Aranea raccolta lungo i transetti altitudinali di monitoraggio della 
biodiversità animale, per l’importo di € 5.000 ogni onere incluso;

- Preso atto del fatto che il RUP ha verificato che le azioni di monitoraggio relative alla succitata 
Determinazione n. 350 del 3.12.2020 hanno dato buoni risultati, ma che non sono terminate e 
che si rende dunque necessario proseguirle seguendo le stesse metodologie di rilievo, sia 
dirette che indirette;

- Verificato che il RUP ha valutato la positiva esperienza nella suddetta recente collaborazione 
sulle tematiche di tali monitoraggi con il dott. Marco Isaia, residente in Torino, Via Cellini 21, 
10126, C.F. SIAMRC75E16L219Y in possesso di specifica e riconosciuta esperienza nel settore 
oggetto di indagine, come risulta dal curriculum agli atti dell’amministrazione;

- Esaminate le convenzioni definite dalla CONSIP S.p.a., da cui risulta che, alla data di adozione 
del presente atto, non sono attive convenzioni comparabili con il servizio in oggetto; 

- Richiamato il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 
2019) con il quale è stato modificato l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 
296 innalzando la soglia dell’obbligo di utilizzo del Mercato Elettronico Pubbliche 
Amministrazioni a 5.000 euro, e preso atto che il RUP ha inoltre verificato che il servizio, 
rientrante nei servizi di ricerca scientifica, non è compreso nei CPV presenti su MEPA;

- Verificato che l’affidamento può essere effettuato in modalità diretta, ai sensi dell’art. 36, 
comma 2, lett. a) del d.lgs. 50/2016, e s.m.i., come integrato dall’art. 1, comma 2, del D.L. 
76/2020, convertito in legge 120/2020;

- Preso atto che il RUP ha ritenuto di chiedere un preventivo allo stesso dott. Marco Isaia (prot. 
n. 0000423 del 1.02.2021), visto che le indagini devono essere condotte con la stessa 
metodologia e negli stessi tempi del servizio precedente, tenuto conto della particolare 
struttura del mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, e tenuto altresì conto 
del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale di cui 
alla succitata Determinazione n. 350 del 3.12.2020 (esecuzione a regola d’arte e qualità della 
prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti);

- Preso atto del preventivo inviato dal dott. Marco Isaia di Torino, C.F. SIAMRC75E16L219Y, 
pervenuto all’Ente Parco al numero di protocollo n. 0000430 del 2.02.2021 per un importo 
lordo pari a € 5.000 (ogni onere incluso) considerato valido e congruo per le motivazioni su 
esposte;

- Ritenute pertanto sussistenti le condizioni per l’affidamento al fornitore uscente ai sensi delle 
Linee Guida ANAC n. 4/2018;

- Preso atto che per l’affidamento in oggetto sono stati acquisiti: 



 Il CIG n. Z1F2F792FF, e la verifica del Casellario annotazioni riservate ANAC;

 La dichiarazione di regolarità contributiva sostitutiva dell’atto di notorietà 

- Vista la nota prot. n. U.0001989 del 04.02.2020 con cui il Ministero dell’Ambiente, della Tutela 
del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, ha 
espresso parere favorevole al bilancio di previsione per l’anno 2020; 

- Preso atto che il Consiglio Direttivo dell’Ente ha provveduto, con deliberazione n. 29 del 
29.10.2020, ad approvare il bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2021;

- Considerato che, non essendo intervenuta l'autorizzazione all'esercizio provvisorio è 
consentita, ai sensi dell'art. 23 comma 2 del D.P.R. 97/2003, la gestione provvisoria applicando 
la disciplina del comma 1 del predetto articolo limitatamente, per ciascun mese, ad un 
dodicesimo degli stanziamenti previsti da ciascun capitolo dell'ultimo bilancio di previsione 
regolarmente approvato;

- Preso atto dei pareri di regolarità contabile e di copertura finanziaria allegati al presente atto,

determina

1. di affidare al Dott. Marco Isaia, residente in Torino, Via Cellini 21, 10126, C.F. 
SIAMRC75E16L219Y, il proseguimento del servizio di monitoraggio dei fattori di minaccia degli 
impollinatori, in particolare della comunità di Aranea raccolta lungo i transetti altitudinali di 
monitoraggio della biodiversità animale, per un importo complessivo di € 5.000,00 (ogni onere 
incluso); 

2. d’impegnare, per quanto sopra indicato, la somma complessiva di € 5.000,00 (ogni onere 
incluso), con imputazione per 2.400,48 € sul cap. 5300/2020 e per i rimanenti 2.599,52 € sul 
cap. 5300 del corrente esercizio finanziario; 

3. di demandare all’Ufficio Bilancio e finanze di Aosta la liquidazione della spesa nei termini 
previsti, previa verifica della regolarità di svolgimento del servizio di cui trattasi da parte del 
Responsabile del procedimento

 Il Direttore f.f.
(Mosso Pier Giorgio / ArubaPEC S.p.A.)

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al T.A.R. della Regione Piemonte entro il termine di 
giorni sessanta ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla piena conoscenza del 
presente atto da parte del destinatario.


